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DUE NOTE A PAPIRI PALAU-RIBES
Proecdosis of six small fragrnents of Greek papyri from the collection Palau~Ribes of the
Seminari de Papirologia, Instit\1t de Teologia Fonamental, San Cugat del Vallès. They are
alI private documents of the Byzantine period (sec. VIVI), as a contraet of sale (inv. 230),
a dialysis (inv. 236) fioro Aphrodites kame, two leases of land (inv. 24, 233) from the
Oxyrhynchite Domas, and two sales for future delivery (inv. 243, 243 a) from the Henno-
palite, of which we can read only a few lines or words.
l. PAPIRI MICHAELIDES TRA I PAPIRI PALAU-RIBES
La presenza attuale nel Fondo papiro!ogico Palau-Ribes di alcuni pezzi già
appartenuti alla raccolta Michaelides rappresenta un dato conosciuto da tem-
po 1
Ne danno testimonianza il papiro figurato, recentemente riedito come P. Li/.
Palau Rib. 39 " ma fatto conoscere dallo stesso Michailides ] anni addietro, e
l'ostracon O. Palau Rib. I che, con convincenti ragioni, è da accorpare al
gruppo P. Michael. 63-122 4
In quali circostanze questo materiale sia stato acquisito dal Fondo Palau-Ri-
bes, non è possibile stabilire; ne consegue perciò la difficoltà di un immediato
e sicuro riconoscimento di eventuali altri pezzi arrivati assieme nel luogo ave
attualmente si conservano.
L'occasione recente di una rassegna autoptica dei papiri Palau Ribes ha
contribuito a fornire qualche ulteriore informazione in argomento.
I Tace sul fatto e non fornisce nessun accenno al proposito S. J. C1ackson, «The Mi-
chaelides Manuscript Collectiom>, ZPE 105, 1995, pp. 223-226, contributo che intende fare
il punto della questione.
2: J. O'Callaghan, Papiros Iiterarios griegos del Fondo Palau-Ribes, Barcelona 1993~ R.
W. Daniel-F. Maitomini, Supplementum magicum, II, Opladen 1992, n. 69, pp. 86-87.
3 G. Michailides, «Papyrus contenant un dessin du dieu Seth à tète d'ane», Aegyptus 32,
1952, pp. 45-53.
4 C. Gallazzi, «O. Palau Rib. 1 = SE XI 10473: un nuovo testo della serie P. Michhael.
63-124», Slud. Pap. 22, 1983, pp. 141-143.
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Innanzi tutto un dato certo.
P. Michael. 58 -del quale erano andate perdute le tracce '- figura ora
nella raccolta spagnola con l'indicazione inventariale P. Palau Rib. inv. 229;
una rilettura dei tre frammenti, che sono parte del medesimo documento, con-
ferma la correttezza della prima pubblicazione.
II fatto che questo papiro appartenga al gruppo dei P. Michael. 40-60, ritrovati
ad Aphrodites kome, rafforza il sospetto che altri frammenti Palau Ribes siano
strettamente connessi a quelli per la comune provenienza dall'Alto Egitto -non-
chè naturalmente per il successivo passaggio attraverso la raccolta Michaelides.
I pezzi più decisamente indiziati per una simile attribuzione restano i fram-
menti P. Palau Ribes 22 (inv. 238) e 23 (inv. 228) 6; si tratta di due affitti di
terreno, del secolo VI d.C., che, esplicitamente il primo, implicitamente il se-
condo, rivelano la loro origine dall'ambiente afroditopolitano.
Considerazioni suggerite dalla qualità del supporto, dalla strutturazione for-
mulare e dalla realtà onomastica, rappresentano un solido fondamento per ri-
tenere che almeno due altri frustuli minori, P. Palau Rib. inv. 230 e 236,
possano essere considerati parte del medesimo gruppo; in questa prospettiva,
a dispetto di uno stato di conservazione deplorevole, se ne dà qui una prima
e provvisoria trascrizione.
P. Palau Rib. inv. 230.
Cm. 12,5 X Il,5; il pezzo corrisponde all'angolo inferiore di sinistra di un
atto vendita (sec. VIIVIl), che diventa leggibile solamente a partire dalla metà
della terza riga, perchè l'inchiostro sino a questo punto è svanito. Dopo l'ul-
tima sottoscrizione resta uno spazio bianco di cm. 5.
'D[. ].V1tp.Xv.. .. 1CUl..!
2 11>00~ci.)lllmV 'Epl.HXuormç [
ax" (m. 2.") A~p'lj[l.LOç
4 Kal -cf! Ka'ta~oÀfl all'ç[w
pro tfI1tpacrEl Kaì. 'tfi KCt.tapOÀ[f!
6 m1tpacrE:l KCÒ. tfI Kat[apoÀfi
llap'tupÒJ rfi npUcrn]
(m. 3.') ~apnJ-[
(m. 4.') ~aptup&[
2 <l>Ol~aIlIlOlv 'EPlluuii>wç
Per la combinazione onomastica v. P. Cairo Masp. l 67001.6,34,35.
P. Palau Rib. inv. 236.
Due frammenti di una transversa charta, il maggiore dei quali (cm. 12 x Il)
presenta parte di otto righe di un documento copto, definito come òlaÀumç
nella sottoscrizione greca del frammento minore (cm. 9,6 x 6), qui pubblicato.
5 Clackson, op. cit., pp. 225-226.
6 S. Daris, Papiri documentari greci del Fondo Palau-Ribes, Barcelona 1995.
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<l>CXP]flou81 l'e lvo(llmovoç) tE t reffi[pyl.O<;
2 ] KrovO"-ruvnvo1J wç 1tp[OK(Htal)
(m.2.a ) m:]Olxe1 1101 mç 1tpoK(Ettm) [
4 l tCXÙt11V rilv oll:XÀu[mv
2. FRAMMENTI MINORI PALAU-RIBES
P. Palau Rib. inv. 24.
Cm. 10,8 x 12; frammento gravemente lacunoso da ogni lato e nel suo
interno, con resti della parte centrale di alcune righe di un affitto di terreno
dell'anno 501/502 d.C.; proviene dall'Ossirinchite, come è possibile riconos-
cere dalla datazione e dal caratteristico fonnulario.
La scrittura è di modulo piccolo, tracciata con segno deciso; le condizionni
del pezzo non lasciano spazio a nessuna probabile distribuzione delle righe del
testo né ad una qualche ipotesi ricostruttiva.
_.- --- ].p[ ....] .... [ .. jp[
E-rouç] po8 PIlTl TI1[ç 1tajpouCITl<; 8e[Kci:tTlç lVOlK1:10VOç
3 ]'tTl<; ÈmvElll1[creooç] 'tàç {lta[l\!epoucraç
].1 rov 'Cii 'tt~.111Jla1"~ ECJXOV i(Ul E1t[
ota]~EqlÉvaç Èv m:Stotç tOU a~['t]ou K[t]1'illluroç
6 ] )lEtÙ "CO\> ~mpciUoY'F[oçJ ulHu.:i<; [IlÉpouç .lo[i)
òp)ci]vrov Knì. <Inycrov nuvrofrov Knì. 1:mv lÌÀ6ymv
Kulì Ù\V v[olllT!v ùKÉpmov /Cui àpÀaJ3ii ùm<!luÀaçm tii
9 ]t av aipOOllut )'EViillumV [
L'anno 179 = 148 corrisponde al 502 ma coincide con l'undicesima indi-
zione e non con la decima qui menzionata; un caso analogo riferito ad una
indizione precedente si trova in P. Oxy XVI 1986 (a. 549), nel quale peraltro
poi risulta corretto il calcolo della successiva epinemesis. Se questo avvenisse
anche nel nostro papiro non è possibile dire.
4 tà tl~ljlHlt()(
Tale riferimento non compare in altri contratti d'affitto.
7 tiiiv àMywv
Anche l'accenno agli animali non si ritrova nei documenti affini.
P. Palau Rib. inv. 233.
Cm. 10,5 x 12; angolo inferiore destro di un contratto d'affitto del secolo v
d.C., probabilmente dali 'Ossirinchite; presenta la sezione finale delle ultime
nove righe, strutturate nelle fonnule usuali per questo tipo di documento.
tWV 1"r,ç yi1ç OTUlOcrlWV ovt"oov jrrpòç crÈ tÒV
)'EOUXOV Èmiva:YK'Eç ÒÈ ~llàç Èç cXÀÀ.T]ÀEYlyÙ1lç n:apaoXElv tÒV
1
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3 ljJ6pov Èv "CiP OÉovn KutpcÌl ÙVU1t)EpSÉ'tf.tlç KUÌ 'tilv àvapoÀ1Ìv
trov vaoufrov 1totncrucr8o:urup{cx nfliaSromç ypUlj>lElcr(a)
KCÙ €1tEpro-
TTl8ÉVTEç cOIlOÀ.OY'lOuIlEv.(m.2.U ) AÙpnJÀ.t01 $Ol13cij..lllffiV J(uì
nauÀ-oç...8
6 1. Kaì à1tOorocrOjlEV ÈI; àÀÀl1ÀEyyDl1ç
nJf.ltV [1t(xv]-ru là ~[y]yeypaI-1I1Évo:
l AùpiV\'toç L1100"KOPOç EypU\jICX iJ1tÈp aùtrov
9 I Ò1 E~U --------
1-4
La ricostruzione congetturale qui offerta si fonda sul confronto con P. Dxy.
VI 913 (a. 442).
3-4 tT]v avapo)"i]v [ "iiw vaoulwv
L'espressione è tipica dei contratti d'affitto dell'Ossirinchite di quest'epoca
(v. P. Mich. XI 611.20; P. Dxy. VI 913.20; XVI 1968.8; P. Berl. Zi!!. 7.26).
9
La sottoscrizione notarile ricorda quella di P.Oxy. XVI 1973.23 dell'anno 420
(Oxy. 25.3.1 in J. M. Diethart-K. A. Worp, Notarsunterschriften, p. 88 tav. 49).
P. Palau Rib. inv. 243.
Cm. 14 x 5,5; brandello di papiro, di tinta assai chiara, con le fibre di
superficie maldestramente saldate sul telaio sottostante, incollato assieme a
frammenti del tutto estranei.
Benchè sia conservata una trascurabile porzione di testo, restano intere due
righe che pennettono di riconoscere nel documento una vendita anticipata di
vino, databile al secolo VI.
Le strutture delle fonnule adoperate (per le quali v. P. Heid. V pp. 296-331
con gli aggiornamenti di N. Kruit, «Local Customs in the Fonnulas of Sales
of Wine for future Delivery», ZPE 96, 1992, pp. 167-184) ripropongono la
tipologia propria del nomos Ennopolite, con particolare affinità con P. Palau
Rib. 21. La provenienza del pezzo da questo territorio trova ulteriore confenna
nel fatto che in due dei frammenti, artificiosamente incollati per accrescere la
dimensione del papiro, figura il villaggio ennopolitano di Titkois.
1tE1t~[TlJp(&creat napà U)..HOV tfiç 1tpÒç ùÀÀ:rlÀouç aUllm:-]
/ÌlroVTJ/lÉVllç tEÀEfaç KaÌ làçfaç 'tllliiç olvoul
3 vÉ< o > u Iloucrtou tptUKOalOJV [yfv(E'tat) oi'V(OD) j.llh(pa) t
altEp J
Ù1toorocrro u!llV Èv tiP KO'.lPCP tpUY'lç MncroPll !lllv1
ùjç aùv 8Eep tEcraupEcrKatOEKatllç iVO(lKTIOVOç) Èv OlVO'U
v€.< °> 'U !louato'U
6 KUÀ{atq>! I €KuatOV
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verso ]. ùrcò KW!1(l1r;) TavE[llfÙEroç
3 ).lÉ'tpoov 5-6 olvQJ vÉcp j..lOU(J'tep ICUÀÀtQ"tQJ, É:Kamo'U
2 ~E1cEiaç
La formula del passo non ammette alternative documentate e da ciò risulte-
rebbe un numero alquanto basso di lettere, non inammissibile però per uno
scriba che presenta righe da 36 (f. 4) a 47 lettere (f. 5).
3 èv ~ij\ Katpij\ ~p{)'Yllç MT1"OPTl
L'uso dell'articolo davanti ai due sostantivi ed al nome del mese è lasciato
alla massima libertà.
5-6 f-V OlVO\) vÉ< o > 1) ~ou{j'tou
La medesima scorrettezza grafico-sintattica anche in P. Palau Rib. 21.6.
verso
ù"ò KWIl(Tlç) TavE[IlWEOlç
Drew-Bear, Le nome Hermopolite, pp. 264-265; Calderini, Dizionario, IV,
pp. 352-353, Suppl., p. 240.
P. Palau Rib. 243a.
Cm. 5,5 x 4,8; il frammento, già incollato al papiro precedente, appartiene
alla parte introduttiva di un documento che potrebbe essere un atto di vendita
con anticipazione del prezzo, accertato anche il fatto che dal medesimo am-
biente provengono almeno quattro contratti di questo tipo (SB VI 9051; P.
Amst. 47 e 48; P. Sta. Xyla 6; v. anche il papiro sopra).
La scrittura è attribuibile al secolo VI. La lacuna meno grave interessa il lato
sinistro, dove possono essere cadute soltanto due lettere ed addirittura integro
appare l'inizio di riga 6.
l dati interni assicurano l'origine del frammento dall'Ermopolite.
I·:ml
Ilojvciçovtoç 't'Di) a[)'iou llovacrTIlP(ou
3 à~l~ii 'ArroÀÀiiitolç
Èv OPl n;r; K'Wll!1r; Tt[tKOOEroç "tOD aùrou
vollloU xa{pav. 0ll[OÀOyro ÈcrXT\KÉVUl Kaì]
6 1tEltÀ.rlpòxr8cn 1t[apà
verso I.. Ù1tÒ KcOllT1[ç
4 OpEt
2 Ilajvaçovwç
E' da prendere in seria considerazione l'eventualità che si tratti di una forma
errata per Ilovaçovn (come in P. Sta. Xyla 5.7 e 10.6).
w;; a[yiotl 1l0vacrtTlpiotl
1
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Su questo monastero ermopolitano e per i papiri che lo attestauo v. P. Sta.
Xy/a p. 46, P. Sorbo II p. 81, nonchè N. Kruit, «Three Byzantine Sales far
future delivery», Tyche 9, 1994, p. 68 ss.
Tra le righe 3-4 non sembra essere caduto nulla, secondo la denominazione
usuale.
4 riìç KWIlT]ç
Il solo altro esempio della presenza dell'articolo è dato da SB XVI 12401.3-4.
T\['KwEmç
Calderini, Dizionario, V, p. 5; Drew-Bear, Le nome Hermopolite, pp. 300-
301; aggiungi P. Sta. Xyla 5.8-9 (a. 539), 10.8 (a. 543), 19.2 (sec. VI).
SERGIO DARIS
